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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, oggi il Signore Gesù ci prende con sé, in disparte, e ci conduce sul monte, assieme 
a tre discepoli. È lì che vedremo il suo volto e la sua persona avvolti dalla gloria di Dio. È lì che il 
Padre lo riconoscerà come il Figlio amato e ci inviterà a prendere la sua Parola come guida della 
nostra esistenza. 
Ogni volta che siamo in cerca di Dio, ogni volta che desideriamo vedere il suo volto, sappiamo da chi 
andare, a chi rivolgere le nostre domande, chi dobbiamo seguire: è Cristo la via che vogliamo 
percorrere, la verità in cui vogliamo credere, la vita che vogliamo vivere.  
Diventiamo un cuor solo e un’anima sola unendo le nostre voci nel canto…, con il quale iniziamo la 
nostra celebrazione.  
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Quante volte, Signore, ci inviti a cambiare, a lasciare, a uscire. Quante volte ci proponi di seguirti 
condividendo la fatica della salita. Quante volte ci inviti ad avere uno sguardo diverso. Apri i nostri 
occhi perché possiamo vedere la tua presenza in mezzo a noi. Donaci la luce della tua misericordia 
per continuare a camminare dietro a te. 
 

• Signore Gesù, non siamo disposti ad accogliere la tua parola quando ci chiede di abbandonare 
le nostre abitudini e le nostre decisioni consuete.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, non ci sentiamo chiamati in causa di fronte alle miserie del mondo, al volto 
sfigurato dei nostri fratelli, che attendono soccorso, e non siamo pronti a soffrire con loro.  
Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, facciamo fatica a imboccare il sentiero di morte e di risurrezione che tu ci 
indichi e cerchiamo scorciatoie per evitare la via della croce.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Il Signore ci chiama a uscire dalle nostre certezze, dal nostro egoismo per seguirlo 
fidandoci di lui e della sua promessa. Anche quando la speranza umana sembra condannata al 
fallimento, la potenza della parola di Dio apre un futuro insperato.  
II Lettura. Il progetto di Dio è una chiamata alla santità per tutti. Se si vuole vivere del Vangelo e 
annunciarlo, ogni discepolo è chiamato come l’Apostolo a prendere su di sé la sua parte di 
sofferenza. 
Vangelo. Il Vangelo proclama l’investitura di Gesù come Messia con le stesse parole ricevute nel 
battesimo: Gesù è il Figlio amato e in lui si compie la promessa di Dio per ogni persona. La forza del 
discepolo sta nel prestare ascolto a Lui, che significa “seguirlo”. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, stupiti dalla luce del volto di Gesù, Pietro, Giacomo e Giovanni rivolgono una 
richiesta tutta d’un fiato a Gesù. Anche noi vogliamo esprimere con un sussulto del cuore le nostre 
intenzioni più care, dicendo insieme: Resta con noi, Signore! 
 

1. Signore, tu chiedi a ogni cristiano di meditare le Scritture per intendere la Parola che gli 
rivolgi. Desta nella Chiesa il desiderio di ritrovarsi insieme per ascoltarti e dialogare con te. 
Preghiamo. 

2. Signore, tu fai appello alle nostre risorse e alle nostre energie per affrontare con coraggio e 
generosità la crisi economica e sociale, che segna questo nostro tempo. Sostieni i governanti 
e gli amministratori nel prendersi cura dei deboli e dei bisognosi. Preghiamo. 
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3. Signore, tu accendi in tanti adulti il bisogno di approfondire la propria fede. Fa’ che le loro 
attese trovino risposta nella comunità e l’esperienza di te diventi un bene prezioso da 
condividere in famiglia. Preghiamo. 

4. Signore, tu apprezzi la generosità di tanti giovani e ragazzi che si impegnano a vivere la 
solidarietà. Rendili sensibili e accoglienti, pronti ad abbattere pregiudizi e sospetti che 
impediscono di vivere da fratelli. Preghiamo. 

5. Signore, tu apri i nostri occhi su tante sofferenze provocate dall’odio e dalla discordia, dalla 
cattiveria e dalla gelosia. Suggerisci ad ognuno le parole e i gesti di pace che possono 
trasformare il mondo. Preghiamo. 

 
O Padre, tu agisci sempre nella storia e vuoi coinvolgere nel tuo progetto d’amore ciascuno di noi. 
Guida con la voce del tuo Figlio Gesù i nostri passi perché possiamo contemplare nel mondo la tua 
gloria. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli.  Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Il Signore Gesù ci ha rivelato che il Padre ci ama. Proclamiamo questa verità con le parole che egli 
stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 
 


